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Decreto del Commissario Straordinario Liquidatore
n. 3 del 20-07-2023

OGGETTO: ARTICOLI 175 E 193 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000  SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO - BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023-2025

L'anno  duemilaventitre il giorno  venti del mese di luglio alle ore 15:30 e seguenti, 
presso la sede del Comune di Pico per indisponibilità temporanea della sala delle 
adunanze della sede di Pico, il Dott. Francesco Piccirilli, in qualità di Commissario 
giusto Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio n. T00069 del 29 Marzo 
2021, notificato il 31.03.2021 prot. 189.

Assunti i poteri del Consiglio Comunitario;

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO LIQUIDATORE

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione Lazio è stato nominato il 
Commissario straordinario liquidatore della XVI comunità montana nella persona del 
sig. Francesco Piccirilli;

PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di 
cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 
n. 126;
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RICHIAMATO l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 in merito alla disciplina relativa alle 
variazioni di bilancio;

DATO ATTO che con decreto del Commissario Straordinario Liquidatore:
• n. 02 del 08/06/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2023/2025;
• n. 02 del 08/06/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2023/2025;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 193 comma 1 TUEL, gli enti locali devono 
rispettare durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti 
gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo 
unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 
162, comma 6;

RICHIAMATO l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, 
entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto 
del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad 
adottare, contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 
gestione dei residui;

RITENUTO pertanto necessario procedere con il controllo della salvaguardia 
degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal principio della programmazione 
allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

DATO ATTO che dalla situazione odierna non è dato rilevare:
1. l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio;
2. l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di 

un disavanzo di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui, anche 
al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 
gestione dei residui;

CONSIDERATO inoltre necessario, ai sensi dell’art. 193 comma 2 lettera c) 
TUEL, procedere con la verifica della congruità del FCDE accantonato nel risultato di 
amministrazione, quale condizione essenziale per poter applicare durante l’esercizio 
l’avanzo di amministrazione e che, come indicato dalla stessa Corte dei Conti – Sezione 
Autonomie con la delibera 8/SEZAUT/2018/INPR, risulta fondamentale il 
coinvolgimento di tutti i responsabili della gestione delle entrate nel calcolo iniziale e 
nell’adeguamento del fondo crediti dubbia esigibilità, con il coordinamento del 
responsabile del servizio economico finanziario e la necessità che l’organo di revisione 
verifichi la regolarità del calcolo del predetto fondo ed il rispetto della percentuale 
minima di accantonamento;

DATO ATTO, infatti, che i fondi e gli accantonamenti costituiscono uno 
strumento contabile preordinato a garantire gli equilibri di bilancio attraverso la 



preventiva sterilizzazione di una certa quantità di risorse necessarie a bilanciare 
sopravvenienze che possano pregiudicarne il mantenimento durante la gestione; la 
previsione di dette poste deve essere congrua, da un lato, affinché la copertura del 
rischio sia efficacemente realizzata e, dall’altro, affinché lo stanziamento in bilancio 
non sottragga alla gestione risorse in misura superiore al necessario;

VISTA l’istruttoria compiuta dal Settore Finanziario, in collaborazione con tutti i 
servizi dell’Ente, in merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di 
dubbia esigibilità nell’avanzo di amministrazione, anche in considerazione di quanto 
indicato ai paragrafi precedenti;

CONSIDERATO che il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2022 approvato con 
decreto del Commissario Straordinario n. 01 04.05.2023 è stato chiuso con un avanzo 
di amministrazione di € 303.012,98;

DATO ATTO inoltre che, ai sensi del punto 5.3.10 del principio applicato della 
contabilità finanziaria, l’ente ha verificato l’andamento delle coperture finanziarie delle 
spese di investimento, comprese quelle che comportano impegni di spesa imputati a 
più esercizi di cui al punto 5.3.3 del medesimo principio, al fine di accertarne l’effettiva 
realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle 
coperture finanziarie previste;

VISTO l’art. 239, 1° comma, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede 
l’espressione di apposito parere da parte dell’organo di revisione;

PRESO ATTO che l’Organo di Revisione si è espresso, ai sensi dell’art. 239 
comma 1° lettera b), in ordine alla presente verifica degli equilibri con parere 
favorevole;

ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica e 
contabile, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario;

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate

1) DI DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, del permanere di una situazione di equilibrio di bilancio sia per quanto 
riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di 
cassa tali da assicurare il pareggio economico finanziario per la copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti e pertanto della non necessità di 
adottare misure di riequilibrio come di desume dal prospetto che segue; 



VERIFICA  EQUILIBRI





2)  DI DARE ATTO che:

-  la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 2023;

- Non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.lgs 
267/2000;

3) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 
216 del d.Lgs. n. 267/2000.

4) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in 
Amministrazione trasparente

5) DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, ultimo comma, del T.U. n. 267/2000.





Oggetto: Articoli 175 e 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000  Salvaguardia degli equilibri di bilancio - 
Bilancio di previsione finanziario 2023-2025

Visto, si esprima parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
in oggetto, ex art. 49 del D.Lgs Agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni. Si 
attesta, altresì, la correttezza amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del D.L. 267/2000.

Pico, 12-07-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
DOTT. MARCELLO LANNI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico 
d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e 

norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

Visto, si esprima parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione in oggetto, ex art. 49 del D.Lgs Agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed 
integrazioni. Si attesta, altresì, la correttezza amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del D.L. 
267/2000.

Pico, 12-07-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
DOTT. MARCELLO LANNI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico 
d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e 

norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa



Letto, approvato e sottoscritto

IL COMMISSARIO IL SEGRETARIO
DOTT. FRANCESCO PICCIRILLI DR.SSA LUCIANA PALOMBO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme 
collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa


